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MODIFICHE ALLO STATUTO DELL’ ASP “CENTRO SERVIZI ALLA 
PERSONA” DI FERRARA 
 
 

    L’ASSEMBLEA DEI SOCI  
  
VISTO  

 

 la legge 08/11/2000, n. 328, avente ad oggetto “Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

  

 il titolo IV della legge regionale 12/03/2003, n. 2, avente ad oggetto 
“Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che 
contiene le norme con le quali la Regione Emilia-Romagna, 
ispirandosi ai principi della legge n. 328 del 8/11/2000, disciplina 
l’attività delle Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 

 

 la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 179 del 10/06/2008 “ 
Definizione di norme e principi che regolano l'autonomia delle Aziende 
pubbliche di servizi alla persona - Secondo provvedimento”; 

 

 la legge regionale 26 luglio 2013, n.12 “Disposizioni ordinamentali e di 
riordino delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi 
sociali e socio-sanitari. misure di sviluppo e norme di interpretazione 
autentica in materia di aziende pubbliche di servizi alla persona”; 

 

 la deliberazione di giunta regionale n. 1982 del 16/12/2013 “Legge 
regionale 26 luglio 2013, n. 12 - primo provvedimento della giunta 
regionale”;  

 
PREMESSO 
 

 che ASP deve adeguare lo statuto in coerenza con i dispostivi 
regionali sopra citati; 

 

CONSIDERATO 

 che ASP propone di modificare lo statuto in questo modo:  
 
- Articolo 6 comma 2 lettera f:  modificato “all’articolo 26, comma 3, 

lettera f” con “all’articolo 23, comma 2, lettera e”. 
- Articolo 12 comma 1 lettera b): modificato “nomina i componenti del 

Consiglio di amministrazione” con “nomina l’Amministratore unico”. 
- Articolo 12 comma 1 lettera c): modificato “revoca i componenti del 

Consiglio di amministrazione” con “revoca l’Amministratore unico” e “nei 
casi previsti e definiti” con “nei casi e con le modalità definite”. 

- Articolo 12 comma 1 lettera d): modificato “inferiore ai dieci milioni” con 
“inferiore a trenta milioni ” e “superiore ai dieci milioni ” con “superiore a 
trenta milioni ”. 
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- Articolo 12 comma 1 lettera e): modificato “approva, su proposta del 
Consiglio di amministrazione” con “approva, su proposta 
dell’Amministratore unico”.   

- Articolo 12 comma 1 lettera k): modificato “le indennità spettanti ai 
componenti il Consiglio di amministrazione” con “l’indennità spettante 
all’Amministratore unico”.   

- Articolo 12 comma 1 lettera l): modificato “approva su proposta del 
Consiglio di amministrazione” con  “approva su proposta 
dell’Amministratore unico”. 

- Articolo 13 comma 2: modificato “su richiesta del Consiglio di 
amministrazione” con “su richiesta dell’Amministratore unico”. 

- Articolo 13 comma 3: eliminato “Per le delibere di nomina del Presidente 
dell'Assemblea, dei membri del Consiglio di Amministrazione, nonché per 
la designazione o la nomina dell’organo di revisione contabile, 
l'Assemblea procede per appello nominale”. 

- Articolo 13 comma 5: modificato “partecipano senza diritto di voto il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, o suo delegato” con 

“partecipano senza diritto di voto l’Amministratore unico”. 
- Articolo 13 comma 6: modificato “designato dal Presidente del Consiglio 

di amministrazione” con “designato dall’Amministratore unico”. 
- Articolo 14 comma 1: modificato “mediante lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento o tramite telefax presso il domicilio dei componenti,” 
con “mediante posta elettronica certificata,”. 

- Articolo 14 comma 2: modificato “e la convocazioni può essere fatta 
anche mediante telegramma” con “con accordo di tutti i componenti.”; 

- Articolo 17 comma 1 lettera c: modificato “nomina e revoca dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione” con “nomina e revoca 
dell’Amministratore unico ”. 

- Articolo 19 abrogato. 
- Articolo 20 modificato numero in articolo 19. 
- Titolo del capo II: modificato “CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE” con 

“AMMINISTRATORE UNICO”. 
- Articolo 21 modificato numero in articolo 20. 
- Articolo 21 comma 1: modificato “L’ASP è amministrata da un Consiglio 

di amministrazione, nominato dall'Assemblea dei soci fuori dal proprio 
seno, composto da 3 membri scelti tra persone in possesso di specifica e 
qualificata competenza tecnica ed amministrativa, per studi compiuti, per 
funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uffici 
pubblici ricoperti. L’atto di nomina viene assunto sulla scorta di idoneo 
curriculum, conservato agli atti dell’ASP”  con “L’ASP è amministrata da 
un Amministratore unico, nominato dall'Assemblea dei soci fuori dal 
proprio seno. La nomina dell'Amministratore unico avviene sulla base dei 
criteri definiti in una apposita delibera dell'Assemblea dei Soci, che 
contemplino il possesso di adeguata competenza ed esperienza, in 
materia di servizi alla persona, maturata per studi compiuti, per funzioni 
disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uffici pubblici 
ricoperti. L’atto di nomina viene assunto, previa pubblicazione di avviso 
pubblico che stabilisce le modalità di valutazione, sulla scorta di idoneo 
curriculum conservato agli atti dell’ASP.”. 

- Articolo 21 comma 2: modificato “La nomina del Consiglio di 
amministrazione avviene in base a specifico regolamento di 
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funzionamento” con “L’Amministratore unico dura in carica cinque anni ed 
è rinominabile una sola volta.”. 

- Articolo 21 comma 3: modificato “Il Consiglio di amministrazione elegge 
nel suo seno, a scrutinio segreto e con separate votazioni, a maggioranza 
assoluta dei componenti il Consiglio, un Presidente ed un Vice 
Presidente. Il Vice Presidente collabora con il Presidente e lo sostituisce, 
ad ogni effetto, in caso di sua assenza o impedimento temporanei.”  con 

“L’Amministratore unico uscente rimane in carica fino all’insediamento del 
nuovo Amministratore, che deve avvenire entro dieci giorni dalla sua 
nomina da parte dell’Assemblea dei soci.”. 

- Articolo 21 comma 4: modificato “Il Consiglio di amministrazione dura in 
carica cinque anni. Il Consiglio di amministrazione uscente rimane in 
carica fino all’insediamento dei nuovi amministratori, che deve avvenire 
entro dieci giorni dalla loro nomina da parte dell’Assemblea dei soci.” con 

“L’Assemblea dei soci dell’ASP assicura il rinnovo dell’Amministratore 
unico alla scadenza prevista, nel rispetto della disciplina statale in materia 
di proroga degli organi amministrativi di cui alla legge 15 luglio 1994, n. 
444. Nel caso in cui l’Assemblea dei soci non provveda alle nomine nei 
termini previsti si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2 
della citata legge n. 444 del 1994.”. 

- Articolo 21 comma 5 abrogato. 
- Articolo 21 comma 6 abrogato. 
- Articolo 22 modificato numero in articolo 21. 
- Articolo 22 titolo modificato “ineleggibilità” con “inconferibilità”. 
- Articolo 22 comma 1 modificato “Non possono essere nominati 

consiglieri di amministrazione dell’ASP coloro che versano in una delle 
cause di ineleggibilità previste dalla normativa regionale vigente” con “Non 
può essere nominato e/o non può ricoprire l’incarico di Amministratore 
unico dell’ASP colui che versa in una delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dalla normativa regionale e statale vigente, ed in 
particolare, dalle disposizioni di cui alla deliberazione dell’Assemblea 
legislativa regionale n. 179 del 2008 e al D. Lgs. 8 Aprile 2013, n. 39 e 
ss.mm.ii.”. 

- Articolo 22 comma 2 abrogato. 
- Articolo 23 modificato numero in articolo 22. 
- Articolo 23 titolo modificato “Decadenza e revoca” con “Decadenza, e 

revoca e dimissioni”.  
- Articolo 23 comma 1 modificato “Le dimissioni o la cessazione, a 

qualsiasi titolo, di 2 membri contemporaneamente determinano la 
decadenza dell'intero Consiglio di amministrazione.” con “In caso di 
revoca, dimissioni o decadenza, a qualsiasi titolo, dell’Amministratore 
unico, entro 10 giorni il Presidente dell'Assemblea dei soci convoca 
l'Assemblea stessa per la nomina del nuovo Amministratore.”. 

- Articolo 23 comma 2 modificato “Entro 10 giorni dal verificarsi della 
condizione di cui al comma 1, il Presidente dell'Assemblea dei soci 
convoca l'Assemblea stessa per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione.” con “La revoca dell’Amministratore unico è disposta 
con deliberazione motivata dell'Assemblea dei soci, nei casi e con le 
modalità definite dalla normativa regionale vigente. Per la deliberazione di 
revoca è necessaria la stessa maggioranza prevista per la nomina”.  

- Articolo 23 comma 3 modificato “La revoca del Consiglio di 
amministrazione è disposta con deliberazione motivata dell'Assemblea 
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dei soci, nei casi definiti dalla normativa regionale vigente; per la 
deliberazione di revoca è necessaria la stessa maggioranza prevista per 
la nomina.” con “L’Amministratore nominato a seguito di decadenza, 
dimissioni o revoca dura in carica fino al termine del quinquennio in cui 
sarebbe rimasto in carica l’Amministratore decaduto, dimesso o 
revocato.”. 

- Articolo 23 comma 4 modificato “Il Consiglio di amministrazione 
nominato a seguito di decadenza o revoca nei casi previsti ai commi 1e 3 
dura in carica fino al termine del quinquennio in cui sarebbe rimasto in 
carica il Consiglio decaduto o       revocato.” con “Le dimissioni dalla 
carica di Amministratore unico sono presentate per iscritto al Presidente 
dell'Assemblea dei Soci, non necessitano di presa d'atto e divengono 
efficaci una volta adottato dall'Assemblea dei Soci l'atto di nomina del 
nuovo Amministratore unico. L'atto di nomina è adottato entro trenta 
giorni dalla data di presentazione delle dimissioni. In caso di mancata 
nomina, decorso tale termine, le dimissioni divengono comunque efficaci. 
Si applicano, ricorrendone i presupposti, le disposizioni di cui all’articolo 4, 
comma 2 della legge 15 luglio 1994, n. 444.”. 

- Articolo 23 nuovo comma 5 “L’Amministratore unico decade 
dall’incarico qualora si verifichi, nel corso del mandato, una delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa statale o regionale vigente e 
l’interessato non provveda a rimuoverle con le modalità e nei termini 
stabiliti dalla disciplina regionale. La decadenza è dichiarata 
dall’Assemblea dei soci con apposita deliberazione, a seguito 
dell’esperimento della procedura prevista dalla normativa regionale.”. 

- Articolo 24 abrogato. 
- Articolo 25 abrogato. 
- Articolo 26 modificato numero in articolo 23. 
- Articolo 26 comma 1 modificato “L'attività del Consiglio di 

amministrazione è collegiale.” con “L’Amministratore unico opera nel 
rispetto delle prerogative e delle decisioni dell’Assemblea dei soci, ha la 
rappresentanza legale dell’ASP e risponde del proprio operato 
all'Assemblea dei soci. L’Amministratore unico sovrintende al regolare 
funzionamento dell’ASP, in particolare alla esecuzione degli atti, nonché 
partecipa, senza diritto di voto, ai lavori dell’Assemblea dei soci.”. 

- Articolo 26 comma 2 modificato “Il Consiglio di amministrazione risponde 
del proprio operato all'Assemblea dei soci.” con “L’Amministratore unico è 
l’organo che dà attuazione agli indirizzi generali definiti dall’Assemblea dei 
soci, individuando le strategie e gli obiettivi della gestione. Ad esso 
compete in particolare l’adozione dei seguenti atti: 
a) proposta di piano-programma, di bilancio  pluriennale di previsione, di 

bilancio annuale economico preventivo, di bilancio consuntivo con 
allegato il bilancio sociale delle attività, da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea dei soci; 

b) proposta di modifiche statutarie da sottoporre all’Assemblea dei soci 
per l’approvazione della proposta da sottoporre all’approvazione della 
Regione; 

c) regolamenti di organizzazione; 
d) nomina del direttore; 
e) proposta all’Assemblea dei soci di piano di rientro ogni qual volta si 

determini una perdita di esercizio; nell’eventualità in cui il piano di 
rientro non consenta la copertura delle perdite, le stesse sono assunte 
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dagli Enti soci secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 4 della 
legge regionale n. 12 del 2013, con le modalità indicate nella 
convenzione di cui all’articolo 6, comma 2.”. 

- Articolo 26 comma 3 modificato “Il Consiglio di amministrazione è 
l’organo che da attuazione agli indirizzi generali definiti dall’Assemblea dei 
soci, individuando le strategie e gli obiettivi della gestione. Ad esso 
compete in particolare l’adozione dei seguenti atti: 
a) proposta di piano-programma, bilancio pluriennale di previsione, 

bilancio annuale economico preventivo, bilancio consuntivo, con 
allegato il bilancio sociale delle attività da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea dei soci; 

b) proposta di modifiche statutarie da sottoporre all’Assemblea dei soci; 
c) regolamento di organizzazione; 
d) nomina del direttore; 
e) adozione del proprio regolamento di funzionamento; 
f) proposta all’Assemblea dei soci di piano di rientro ogni qual volta si 

determini una perdita di esercizio; nell’eventualità in cui il piano di 
rientro non consenta la copertura delle perdite, le stesse saranno 
assunte secondo le modalità indicate nella convenzione, di cui all’art. 
6, c. 2.” con  

“Rientra nella competenza dell’Amministratore unico, su proposta del 
Direttore, l’adozione di qualsiasi regolamento o provvedimento avente 
contenuto organizzativo delle attività e delle strutture, nonché la 
determinazione della dotazione organica del personale, previo confronto 
con le Organizzazioni Sindacali.”. 

- Articolo 26 comma 4 abrogato. 
- Articolo 27 abrogato. 
- Articolo 28 abrogato. 
- Articolo 29 abrogato. 
- Articolo 30 abrogato. 
- Articolo 31 modificato numero in articolo 24. 
- Articolo 31 titolo modificato “Indennità e rimborsi spese” con “Compensi 

e rimborsi spese”. 
- Articolo 31 comma 1 modificato “Al Presidente e agli altri membri del 

Consiglio di amministrazione sono corrisposte indennità di carica   
determinate dall’Assemblea dei Soci sulla base dei criteri previsti dalla 
disciplina regionale ed il rimborso delle spese sostenute nell’espletamento 
del mandato.” con “All’Amministratore unico è corrisposta una indennità di 
carica determinata dall’Assemblea dei Soci nel rispetto dei limiti e sulla 
base dei criteri previsti dalla disciplina regionale e tenuto conto delle 
disponibilità di bilancio dell’ASP.”. 

- Articolo 31 nuovo comma 2 “Spetta inoltre all’Amministratore unico il 
rimborso delle spese sostenute nell’espletamento del mandato nella 
misura, nei limiti e con le modalità stabiliti dalla disciplina regionale.”. 

- Articolo 32 modificato numero in articolo 25. 
- Articolo 32 comma 1 modificato “sia superiore ai dieci milioni” con “sia 

superiore ai trenta milioni” e “sia inferiore a dieci milioni” con “sia inferiore 
a trenta milioni”. 

- Titolo del capo IV: modificato “E DAL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE” con “E DALL’AMMINISTRATORE UNICO”. 

- Articolo 33 modificato numero in articolo 26. 
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- Articolo 33 comma 1 modificato “del Comune di Ferrara e divengono 
esecutivi dopo il quindicesimo giorno dalla loro pubblicazione.” con “online 
del Comune di Ferrara.” . 

- Articolo 33 comma 2 abrogato. 
- Articolo 33 comma 3 abrogato. 
- Articolo 33 comma 4 modificato numero a Articolo 26 comma 2. 
- Articolo 33 comma 4 modificato “Le norme” con “Fatto salvo quanto 

previsto al comma 1, si osservano” e “sono definite dalla normativa 
regionale.” con “le disposizioni definite dalla normativa regionale.”. 

- Articolo 34 modificato numero in articolo 27. 
- Articolo 34 comma 1 modificato “dal Consiglio di amministrazione,” con 

“dall’Amministratore unico,”. 
- Articolo 34 comma 2 modificato “del Consiglio di amministrazione.” con 

“dell’Amministratore unico”. 
- Articolo 34 comma 4 modificato “il Consiglio di amministrazione designa” 

con “l’Amministratore unico designa”. 
- Articolo 35 modificato numero in articolo 28. 
- Articolo 35 comma 1 modificato “definiti dal Consiglio di 

amministrazione,” con “definiti dall’Amministratore unico,”. 
- Articolo 35 comma 2 modificato “Il Direttore propone al Consiglio di 

amministrazione” con “Il Direttore, nel rispetto del principio di cui 
all’articolo 29, comma 2, propone all’Amministratore unico”. 

- Articolo 36 modificato numero in articolo 29. 
- Articolo 37 modificato numero in articolo 30. 
- Articolo 38 modificato numero in articolo 31. 
- Articolo 38 comma 1 modificato “di competenza del Consiglio di 

amministrazione,” con “di competenza dell’Amministratore unico,”. 
- Articolo 38 comma 2 modificato “all’articolo 39.” con “all’articolo 32.”. 
- Articolo 39 modificato numero in articolo 32. 
- Articolo 40 modificato numero in articolo 33. 
- Articolo 41 modificato numero in articolo 34. 
- Articolo 41 comma 1 modificato “da parte del Consiglio di 

amministrazione,” con “da parte dell’Amministratore unico,”. 
- Articolo 42 modificato numero in articolo 35. 
- Articolo 43 modificato numero in articolo 36. 
- Articolo 44 modificato numero in articolo 37. 
- Articolo 45 modificato numero in articolo 38. 
- Articolo 46 modificato numero in articolo 39. 
- Articolo 47 modificato numero in articolo 40. 
- Articolo 47 comma 2 modificato “La fusione” con “L’ unificazione” e “delle 

ASP che si fondono;” con “delle ASP che si uniscono;” e “adotta la 
delibera di fusione.” con “adotta la delibera di unificazione con la stessa 
maggioranza necessaria per l’approvazione del bilancio preventivo e 
consuntivo”. 

- Articolo 41 (nuovo articolo) “Accesso civico e trasparenza”. 
- Articolo 41 comma 1 “L’ASP adegua il proprio ordinamento ed i propri 

regolamenti al fine di dare attuazione alle norme statali in materia di 
accesso civico e trasparenza.”. 

- Articolo 48 modificato numero in articolo 42. 
 

ALL’UNANIMITA’ dei presenti all’Assemblea dei soci; 
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                                                   D  E  L  I  B  E  R  A  
 

 
1. Di modificare lo statuto in questo modo:  

 
- Articolo 6 comma 2 lettera f:  modificato “all’articolo 26, comma 3, 

lettera f” con “all’articolo 23, comma 2, lettera e”. 
- Articolo 12 comma 1 lettera b): modificato “nomina i componenti del 

Consiglio di amministrazione” con “nomina l’Amministratore unico”. 
- Articolo 12 comma 1 lettera c): modificato “revoca i componenti del 

Consiglio di amministrazione” con “revoca l’Amministratore unico” e “nei 
casi previsti e definiti” con “nei casi e con le modalità definite”. 

- Articolo 12 comma 1 lettera d): modificato “inferiore ai dieci milioni” con 
“inferiore a trenta milioni ” e “superiore ai dieci milioni ” con “superiore a 
trenta milioni ”. 

- Articolo 12 comma 1 lettera e): modificato “approva, su proposta del 
Consiglio di amministrazione” con “approva, su proposta 
dell’Amministratore unico”.   

- Articolo 12 comma 1 lettera k): modificato “le indennità spettanti ai 
componenti il Consiglio di amministrazione” con “l’indennità spettante 
all’Amministratore unico”.   

- Articolo 12 comma 1 lettera l): modificato “approva su proposta del 
Consiglio di amministrazione” con  “approva su proposta 
dell’Amministratore unico”. 

- Articolo 13 comma 2: modificato “su richiesta del Consiglio di 
amministrazione” con “su richiesta dell’Amministratore unico”. 

- Articolo 13 comma 3: eliminato “Per le delibere di nomina del Presidente 
dell'Assemblea, dei membri del Consiglio di Amministrazione, nonché per 
la designazione o la nomina dell’organo di revisione contabile, 
l'Assemblea procede per appello nominale”. 

- Articolo 13 comma 5: modificato “partecipano senza diritto di voto il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, o suo delegato” con 

“partecipano senza diritto di voto l’Amministratore unico”. 
- Articolo 13 comma 6: modificato “designato dal Presidente del Consiglio 

di amministrazione” con “designato dall’Amministratore unico”. 
- Articolo 14 comma 1: modificato “mediante lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento o tramite telefax presso il domicilio dei componenti,” 
con “mediante posta elettronica certificata,”. 

- Articolo 14 comma 2: modificato “e la convocazioni può essere fatta 
anche mediante telegramma” con “con accordo di tutti i componenti.”; 

- Articolo 17 comma 1 lettera c: modificato “nomina e revoca dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione” con “nomina e revoca 
dell’Amministratore unico ”. 

- Articolo 19 abrogato. 
- Articolo 20 modificato numero in articolo 19. 
- Titolo del capo II: modificato “CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE” con 

“AMMINISTRATORE UNICO”. 
- Articolo 21 modificato numero in articolo 20. 
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- Articolo 21 comma 1: modificato “L’ASP è amministrata da un Consiglio 
di amministrazione, nominato dall'Assemblea dei soci fuori dal proprio 
seno, composto da 3 membri scelti tra persone in possesso di specifica e 
qualificata competenza tecnica ed amministrativa, per studi compiuti, per 
funzioni disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uffici 
pubblici ricoperti. L’atto di nomina viene assunto sulla scorta di idoneo 
curriculum, conservato agli atti dell’ASP”  con “L’ASP è amministrata da 
un Amministratore unico, nominato dall'Assemblea dei soci fuori dal 
proprio seno. La nomina dell'Amministratore unico avviene sulla base dei 
criteri definiti in una apposita delibera dell'Assemblea dei Soci, che 
contemplino il possesso di adeguata competenza ed esperienza, in 
materia di servizi alla persona, maturata per studi compiuti, per funzioni 
disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uffici pubblici 
ricoperti. L’atto di nomina viene assunto, previa pubblicazione di avviso 
pubblico che stabilisce le modalità di valutazione, sulla scorta di idoneo 
curriculum conservato agli atti dell’ASP.”. 

- Articolo 21 comma 2: modificato “La nomina del Consiglio di 
amministrazione avviene in base a specifico regolamento di 
funzionamento” con “L’Amministratore unico dura in carica cinque anni ed 
è rinominabile una sola volta.”. 

- Articolo 21 comma 3: modificato “Il Consiglio di amministrazione elegge 
nel suo seno, a scrutinio segreto e con separate votazioni, a maggioranza 
assoluta dei componenti il Consiglio, un Presidente ed un Vice 
Presidente. Il Vice Presidente collabora con il Presidente e lo sostituisce, 
ad ogni effetto, in caso di sua assenza o impedimento temporanei.”  con 

“L’Amministratore unico uscente rimane in carica fino all’insediamento del 
nuovo Amministratore, che deve avvenire entro dieci giorni dalla sua 
nomina da parte dell’Assemblea dei soci.”. 

- Articolo 21 comma 4: modificato “Il Consiglio di amministrazione dura in 
carica cinque anni. Il Consiglio di amministrazione uscente rimane in 
carica fino all’insediamento dei nuovi amministratori, che deve avvenire 
entro dieci giorni dalla loro nomina da parte dell’Assemblea dei soci.” con 

“L’Assemblea dei soci dell’ASP assicura il rinnovo dell’Amministratore 
unico alla scadenza prevista, nel rispetto della disciplina statale in materia 
di proroga degli organi amministrativi di cui alla legge 15 luglio 1994, n. 
444. Nel caso in cui l’Assemblea dei soci non provveda alle nomine nei 
termini previsti si applicano le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2 
della citata legge n. 444 del 1994.”. 

- Articolo 21 comma 5 abrogato. 
- Articolo 21 comma 6 abrogato. 
- Articolo 22 modificato numero in articolo 21. 
- Articolo 22 titolo modificato “ineleggibilità” con “inconferibilità”. 
- Articolo 22 comma 1 modificato “Non possono essere nominati 

consiglieri di amministrazione dell’ASP coloro che versano in una delle 
cause di ineleggibilità previste dalla normativa regionale vigente” con “Non 
può essere nominato e/o non può ricoprire l’incarico di Amministratore 
unico dell’ASP colui che versa in una delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dalla normativa regionale e statale vigente, ed in 
particolare, dalle disposizioni di cui alla deliberazione dell’Assemblea 
legislativa regionale n. 179 del 2008 e al D. Lgs. 8 Aprile 2013, n. 39 e 
ss.mm.ii.”. 

- Articolo 22 comma 2 abrogato. 
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- Articolo 23 modificato numero in articolo 22. 
- Articolo 23 titolo modificato “Decadenza e revoca” con “Decadenza, e 

revoca e dimissioni”.  
- Articolo 23 comma 1 modificato “Le dimissioni o la cessazione, a 

qualsiasi titolo, di 2 membri contemporaneamente determinano la 
decadenza dell'intero Consiglio di amministrazione.” con “In caso di 
revoca, dimissioni o decadenza, a qualsiasi titolo, dell’Amministratore 
unico, entro 10 giorni il Presidente dell'Assemblea dei soci convoca 
l'Assemblea stessa per la nomina del nuovo Amministratore.”. 

- Articolo 23 comma 2 modificato “Entro 10 giorni dal verificarsi della 
condizione di cui al comma 1, il Presidente dell'Assemblea dei soci 
convoca l'Assemblea stessa per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione.” con “La revoca dell’Amministratore unico è disposta 
con deliberazione motivata dell'Assemblea dei soci, nei casi e con le 
modalità definite dalla normativa regionale vigente. Per la deliberazione di 
revoca è necessaria la stessa maggioranza prevista per la nomina”.  

- Articolo 23 comma 3 modificato “La revoca del Consiglio di 
amministrazione è disposta con deliberazione motivata dell'Assemblea 
dei soci, nei casi definiti dalla normativa regionale vigente; per la 
deliberazione di revoca è necessaria la stessa maggioranza prevista per 
la nomina.” con “L’Amministratore nominato a seguito di decadenza, 
dimissioni o revoca dura in carica fino al termine del quinquennio in cui 
sarebbe rimasto in carica l’Amministratore decaduto, dimesso o 
revocato.”. 

- Articolo 23 comma 4 modificato “Il Consiglio di amministrazione 
nominato a seguito di decadenza o revoca nei casi previsti ai commi 1e 3 
dura in carica fino al termine del quinquennio in cui sarebbe rimasto in 
carica il Consiglio decaduto o       revocato.” con “Le dimissioni dalla 
carica di Amministratore unico sono presentate per iscritto al Presidente 
dell'Assemblea dei Soci, non necessitano di presa d'atto e divengono 
efficaci una volta adottato dall'Assemblea dei Soci l'atto di nomina del 
nuovo Amministratore unico. L'atto di nomina è adottato entro trenta 
giorni dalla data di presentazione delle dimissioni. In caso di mancata 
nomina, decorso tale termine, le dimissioni divengono comunque efficaci. 
Si applicano, ricorrendone i presupposti, le disposizioni di cui all’articolo 4, 
comma 2 della legge 15 luglio 1994, n. 444.”. 

- Articolo 23 nuovo comma 5 “L’Amministratore unico decade 
dall’incarico qualora si verifichi, nel corso del mandato, una delle cause di 
incompatibilità previste dalla normativa statale o regionale vigente e 
l’interessato non provveda a rimuoverle con le modalità e nei termini 
stabiliti dalla disciplina regionale. La decadenza è dichiarata 
dall’Assemblea dei soci con apposita deliberazione, a seguito 
dell’esperimento della procedura prevista dalla normativa regionale.”. 

- Articolo 24 abrogato. 
- Articolo 25 abrogato. 
- Articolo 26 modificato numero in articolo 23. 
- Articolo 26 comma 1 modificato “L'attività del Consiglio di 

amministrazione è collegiale.” con “L’Amministratore unico opera nel 
rispetto delle prerogative e delle decisioni dell’Assemblea dei soci, ha la 
rappresentanza legale dell’ASP e risponde del proprio operato 
all'Assemblea dei soci. L’Amministratore unico sovrintende al regolare 
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funzionamento dell’ASP, in particolare alla esecuzione degli atti, nonché 
partecipa, senza diritto di voto, ai lavori dell’Assemblea dei soci.”. 

- Articolo 26 comma 2 modificato “Il Consiglio di amministrazione risponde 
del proprio operato all'Assemblea dei soci.” con “L’Amministratore unico è 
l’organo che dà attuazione agli indirizzi generali definiti dall’Assemblea dei 
soci, individuando le strategie e gli obiettivi della gestione. Ad esso 
compete in particolare l’adozione dei seguenti atti: 
f) proposta di piano-programma, di bilancio  pluriennale di previsione, di 

bilancio annuale economico preventivo, di bilancio consuntivo con 
allegato il bilancio sociale delle attività, da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea dei soci; 

g) proposta di modifiche statutarie da sottoporre all’Assemblea dei soci 
per l’approvazione della proposta da sottoporre all’approvazione della 
Regione; 

h) regolamenti di organizzazione; 
i) nomina del direttore; 
j) proposta all’Assemblea dei soci di piano di rientro ogni qual volta si 

determini una perdita di esercizio; nell’eventualità in cui il piano di 
rientro non consenta la copertura delle perdite, le stesse sono assunte 
dagli Enti soci secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 4 della 
legge regionale n. 12 del 2013, con le modalità indicate nella 
convenzione di cui all’articolo 6, comma 2.”. 

- Articolo 26 comma 3 modificato “Il Consiglio di amministrazione è 
l’organo che da attuazione agli indirizzi generali definiti dall’Assemblea dei 
soci, individuando le strategie e gli obiettivi della gestione. Ad esso 
compete in particolare l’adozione dei seguenti atti: 
g) proposta di piano-programma, bilancio pluriennale di previsione, 

bilancio annuale economico preventivo, bilancio consuntivo, con 
allegato il bilancio sociale delle attività da sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea dei soci; 

h) proposta di modifiche statutarie da sottoporre all’Assemblea dei soci; 
i) regolamento di organizzazione; 
j) nomina del direttore; 
k) adozione del proprio regolamento di funzionamento; 
l) proposta all’Assemblea dei soci di piano di rientro ogni qual volta si 

determini una perdita di esercizio; nell’eventualità in cui il piano di 
rientro non consenta la copertura delle perdite, le stesse saranno 
assunte secondo le modalità indicate nella convenzione, di cui all’art. 
6, c. 2.” con  

“Rientra nella competenza dell’Amministratore unico, su proposta del 
Direttore, l’adozione di qualsiasi regolamento o provvedimento avente 
contenuto organizzativo delle attività e delle strutture, nonché la 
determinazione della dotazione organica del personale, previo confronto 
con le Organizzazioni Sindacali.”. 

- Articolo 26 comma 4 abrogato. 
- Articolo 27 abrogato. 
- Articolo 28 abrogato. 
- Articolo 29 abrogato. 
- Articolo 30 abrogato. 
- Articolo 31 modificato numero in articolo 24. 
- Articolo 31 titolo modificato “Indennità e rimborsi spese” con “Compensi 

e rimborsi spese”. 
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- Articolo 31 comma 1 modificato “Al Presidente e agli altri membri del 
Consiglio di amministrazione sono corrisposte indennità di carica   
determinate dall’Assemblea dei Soci sulla base dei criteri previsti dalla 
disciplina regionale ed il rimborso delle spese sostenute nell’espletamento 
del mandato.” con “All’Amministratore unico è corrisposta una indennità di 
carica determinata dall’Assemblea dei Soci nel rispetto dei limiti e sulla 
base dei criteri previsti dalla disciplina regionale e tenuto conto delle 
disponibilità di bilancio dell’ASP.”. 

- Articolo 31 nuovo comma 2 “Spetta inoltre all’Amministratore unico il 
rimborso delle spese sostenute nell’espletamento del mandato nella 
misura, nei limiti e con le modalità stabiliti dalla disciplina regionale.”. 

- Articolo 32 modificato numero in articolo 25. 
- Articolo 32 comma 1 modificato “sia superiore ai dieci milioni” con “sia 

superiore ai trenta milioni” e “sia inferiore a dieci milioni” con “sia inferiore 
a trenta milioni”. 

- Titolo del capo IV: modificato “E DAL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE” con “E DALL’AMMINISTRATORE UNICO”. 

- Articolo 33 modificato numero in articolo 26. 
- Articolo 33 comma 1 modificato “del Comune di Ferrara e divengono 

esecutivi dopo il quindicesimo giorno dalla loro pubblicazione.” con “online 
del Comune di Ferrara.” . 

- Articolo 33 comma 2 abrogato. 
- Articolo 33 comma 3 abrogato. 
- Articolo 33 comma 4 modificato numero a Articolo 26 comma 2. 
- Articolo 33 comma 4 modificato “Le norme” con “Fatto salvo quanto 

previsto al comma 1, si osservano” e “sono definite dalla normativa 
regionale.” con “le disposizioni definite dalla normativa regionale.”. 

- Articolo 34 modificato numero in articolo 27. 
- Articolo 34 comma 1 modificato “dal Consiglio di amministrazione,” con 

“dall’Amministratore unico,”. 
- Articolo 34 comma 2 modificato “del Consiglio di amministrazione.” con 

“dell’Amministratore unico”. 
- Articolo 34 comma 4 modificato “il Consiglio di amministrazione designa” 

con “l’Amministratore unico designa”. 
- Articolo 35 modificato numero in articolo 28. 
- Articolo 35 comma 1 modificato “definiti dal Consiglio di 

amministrazione,” con “definiti dall’Amministratore unico,”. 
- Articolo 35 comma 2 modificato “Il Direttore propone al Consiglio di 

amministrazione” con “Il Direttore, nel rispetto del principio di cui 
all’articolo 29, comma 2, propone all’Amministratore unico”. 

- Articolo 36 modificato numero in articolo 29. 
- Articolo 37 modificato numero in articolo 30. 
- Articolo 38 modificato numero in articolo 31. 
- Articolo 38 comma 1 modificato “di competenza del Consiglio di 

amministrazione,” con “di competenza dell’Amministratore unico,”. 
- Articolo 38 comma 2 modificato “all’articolo 39.” con “all’articolo 32.”. 
- Articolo 39 modificato numero in articolo 32. 
- Articolo 40 modificato numero in articolo 33. 
- Articolo 41 modificato numero in articolo 34. 
- Articolo 41 comma 1 modificato “da parte del Consiglio di 

amministrazione,” con “da parte dell’Amministratore unico,”. 
- Articolo 42 modificato numero in articolo 35. 
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- Articolo 43 modificato numero in articolo 36. 
- Articolo 44 modificato numero in articolo 37. 
- Articolo 45 modificato numero in articolo 38. 
- Articolo 46 modificato numero in articolo 39. 
- Articolo 47 modificato numero in articolo 40. 
- Articolo 47 comma 2 modificato “La fusione” con “L’ unificazione” e “delle 

ASP che si fondono;” con “delle ASP che si uniscono;” e “adotta la 
delibera di fusione.” con “adotta la delibera di unificazione con la stessa 
maggioranza necessaria per l’approvazione del bilancio preventivo e 
consuntivo”. 

- Articolo 41 (nuovo articolo) “Accesso civico e trasparenza”. 
- Articolo 41 comma 1 “L’ASP adegua il proprio ordinamento ed i propri 

regolamenti al fine di dare attuazione alle norme statali in materia di 
accesso civico e trasparenza.”. 

- Articolo 48 modificato numero in articolo 42. 
 


